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La DC, 
spaccata, 
tenta di 
dividere 

i socialisti 
del Molise 

CAMPOBASSO — Si riunisce 
il consiglio regionale per di
scutere il bilancio. La dura 
verilica interna alla DC mo
lisana per la rielezione del 
segretario regionale, del se
gretario provinciale di Cam
pobasso e per superare la 
crisi negli enti locali e alla 
Regione e stata aperta dalle 
ostilità dei rappresentanti di 
Forze Nuove, i quali hanno 
affermato che « il costante ri
ferimento ai termini del di
battito in corso nel paese ri
chiede una svolta decisiva de! 
modo di essere e di governa
re della DC, una iniziativa 
che, condotta auspicabilmen
te insieme ai partiti Interme
di, favorisca la formulazione 
di un rapporto diverso con le 
altre forze politiche nella re
gione e. in particolare, nel 
confronti del PSI per una 
prospettiva corrispondenza al 
modello di società che si in
tende realizzare ». 

Al di là del tono falsamen
te aperturista è evidente il 
tentativo di allargare le con
traddizioni nel gruppo diri
gente socialista, ancora alle 
prese con gli ' effetti di un 
congresso difficile, con la e-
lezione del nuovo segretario 
regionale, con una imminen
te crisi nella Federazione di 
Isernla e in alcune ammi
nistrazioni di sinistra. 

La «sortita» dei forzanovisti 
ha lo scopo evidente di in
crinare il successo dell'ac
cordo PCI-PSI per le candi
dature senatoriali non gradite 
al senatore forzanovista loca
le. L'offerta di collaborazione 
con il PSI pare sia stata ri
presa inche dal dorotei, 1 
quali si illudono di poter 
guadagnare tempo scaricando 
sulle forze intermedie le con
seguenze della crisi al comu
ne di Campobasso, a'la Pro
vincia e al Comune di Iser-
nia. 

In questo quadro i morotei 
si limitano per ora solo a 
fare la guardia all'assessorato 
regionale all'artigianato e al 
commercio; è fanfaniani, in
vece, confermano la loro vo
lontà di dare l'assalto al po
tere, costi quel che costi. 
con rinnovata fede integrali
sta; solo il nascente gruppo 
di andreottiani (ex-fanfaniani 
e dorotei riuniti intorno a Di 
Lisa ex deputato e aspirante. 
consigliere regionale) pur di 
rompere l'attuale equilibrio 
di potere tra le correnti pro
pone avventurose ipotesi 

Di fronte all'attuale situa
zione va subito precisato che 
alla prova dei fatti si è di
mostrato servile solo U PSDI 
del clan dei Palmiotti in 
quanto lo scorcio di legisla
tura e alcune novità interne 
hanno reso insofferente il 
PRI, il quale cerca di ri
guadagnare spazio dai «vi-
zietti» clientelar! de'.la DC. 
mentre il PSI e il PLI da 
una iniziale posizione di atte
sa sono passati ad un atteg
giamento di netta opposizio
ne, rie* rcando occasioni uni
tarie con il PCI. 

Come si vede, il progressi
vo isoìamento politico della 
DO si è intrecciato ultima
mente con le difficoltà inter
ne del partito a causa di una 
levata di scudi dei parla
mentari democristiani (in 
particolare Sedati. Vecchia-
rei li e Lombardi) che si sono 
sentiti « emarginati » ed han
no attivato la polemica con 
l'attuale Giunta regionale, ri
vendicando al partito il ruolo 
di « centro prioritario delle 
decisioni politiche ». 

Sullo sfondo di questa 
febbre elettorale collettiva vi 
è la ricerca di una relativa 
tregua per giungere ad un 
rimpasto nel partito e nelle 
istituzioni che rnnsentaJ ti 
controllo sulle scelte future. 

I tempi di questo conto al
la rovescia sono stati finora 
segnati dai fanfaniani La 
Penna e D'Aimmo. però il 
colpaccio di Botano, con il 
quale hanno messo le mini 
sul Comune e soprattutto sul 
ter?o nucleo industriale, non 
è stato digerito dallo stoma
co doroteo e con le dimissio
ni a catena hanno obbligato 
'utto b" partito a fare il pun
to della situazione interna. 

Noi comunisti ci auguriamo 
che non si sfugga l'occasione 
di avviare un primo bilancio 
del fallimento delia Giunta 
resonale, de'le conseguenze 
politiche della riforma so
ciosanitaria e il D P R 616. 
della riflessione su'.lo spreco 
aesefSoria'e. dplla paralisi 
degli enti e de?li uffici re
gionali per le mancite nom.-
ne degli organi di gestione e 
Il blocco dei consorzi, della 
mancata utilizzazione dei 
rondi per l"edil'7ii e rasrneo"-
tura. della frattura che 'a 
tendenza al p-fVdenz aliamo 
ha creato fra la Regione e gli 
enti lccali. nonché fra le for
ze sociali. 

Ora. I contundi sono con
vìnti che non si tratta di ri-
met'ere insifme i cocci del'e 
varie correnti, ma la via di 
uscita è e rimane l'intesa fra 
tutte le forze democratiche 
senza discrimina^'onl antiche 
e nuove verso il PCI, fermo 
restando che gli ostacoli da 
superare per rendere attuale 
questa precettiva sono an 
cora molti e di varia natura. 

Perciò, ozni comD'acente 
attesa è del tutto Inglustific* 
ta proprio nel memento in 
cui occorre dare risposta al
l'imponente manifestazione 
dei contadini organizsati dal 
la confcoUivatori. amarra
va rei della situazione nello 
stahii'mento FIAT di Termo 
11. alle leghe dei disoccupati 
e alla rioresa del movimento 
femrr'nile. 

Edilio Petrocelli 

A colloquio con il segretario regionale Simonetti 

Dietro l'ottimismo della giunta 
la CGIL vuole verificare 

nei fatti gli impegni strappati 
A poche ore dall'incontro governo-sindacati sulla piattaforma lucana l'at
tivo di Potenza concluso da Scheda - Ieri riunione Andreotti-parlamentari 

POTENZA — L'attivo regio
nale della CGIL di Basilicata 
aperto da una lunga relazio
ne del segretario regionale 
Pietro Simonetti e concluso da 
Rinaldo Scheda, segretario 
nazionale, si è svolto a poche 
ore dall'incontro governo-sin
dacati sulla piattaforma Ba
silicata e a pochi giorni dal
la presentazione dell'ipotesi di 
piano triennale varato dal 
governo. Questi due avveni
menti — a cui si aggiungono 
l'incontro Andreotti-Regione di 
ieri mattina dal quale le or
ganizzazioni sindacali lucane 
sono state stranamente esclu
se e la discussione della in
terpellanza dei parlamentari 
lucani alla Camera — sono 
caduti in una fase di forte ini
ziativa di massa a livello re
gionale e nelle varie articola
zioni territoriali e settoriali 
che ha visto impegnato il mo
vimento sindacale sulle prio
rità dell'occupazione e dello 

sviluppo del Mezzogiorno. 
Nell'attivo la CGIL di Basi

licata attraverso un ricchis
simo dibattito ha dunque com
piuto una prima riflessione. 
Ne discutiamo con il segreta
rio regionale Pietro Simo-
netti. 

Innanzitutto qual è la fase 
che attraversa il movimento 
sindacale lucano? 

Non solo come sindacato 
ma anche come forze politi
che democratiche stiamo fron
teggiando una difficile situa
zione economica e sociale che 
per l'asprezza dello scontro 
trova precedenti forse negli 
anni '53 '59 quando si sotto
posero i lavoratori e le loro 
organizzazioni ad ogni tipo di 
attacco. Certo, oggi la situa
zione è mutata per la forza 
acquisita dal movimento ope
raio e democratico anche in 
Basilicata, per l'allargamento 
del fronte di lotta. Ma ci sia
mo trovati a fare i conti, da 

Tre giorni di convegno a Bari 

L'antropologia 
» 

non garba 
alle Regioni? 

BARI — I problemi me
todologici di fondo della 
scienza folclorica, l'impie
go nella ricerca dei mezzi 
audiovisivi, ed infine il 
rapporto tra ricerca an
tropologica e le istituzio
ni, in primo luogo le Re
gioni: sono stati questi i 
tre temi principali del se
minario su « Istituzioni e 
cultura di base » svoltosi 
per tre giorni e conclusosi 
domenica alla biblioteca 
provinciale «De Gemmis» 
di Bari. 

' Il convegno era organiz
zato dalla direzione della 
stessa biblioteca e patro
cinato dal Consiglio re
gionale pugliese, dall'am
ministrazione provinciale 
di Bari e dal Comitato re
gionale per la celebrazio
ne del trentesimo anniver
sario della -Costituzione: 
questi organismi sono sta
ti presenti, ma solo in 
apertura dei lavori, con il 
presidente Tarricone del 
Consiglio regionale puglie
se e con il presidente del
la Provincia. Mastroleo. 

Sulle tematiche del se
minario sono intervenuti. 
tra gli altri, studiosi di ri
levanza nazionale come i 
professori Lanternari. Cla
ra Oallini, Lombardi Sa-
triani e Tullio Seppilli. i 
quali nella prima giorna
ta del seminario hanno 
dato luogo ad uno stimo
lante dibattito sui proble
mi metodologici di fondo 
della scienza folclorica e 
antropologica in una fa
se come quella attuale (il
lustrata dal seminario dal
la professoressa Oallini) 
di esplosione, spesso con
sumistica e dilettantisti
ca, dell'interesse per i fe
nomeni della cultura po
polare di base: un inte
resse che spesso porta ad 
una esaltazione acritica • 
ideologica del a popolare» 
ed allo scimmiottamento 
piccolo-borghese del folclo
re contadino. 

In che senso si possa 
parlare di funzione con
testativa del folclore (Lom-
bardi-Satriani) o, vicever
sa. di sopravvivenze iner
ti spesso egemonizzate e 
utilizzate dalla cultura e 
dalle - forze dominanti 
(Lanternari): quali siano 
i criteri per valutare i fe
nomeni folclorici: la no
zione di progresso a cui 
si oppone oggettivamen
te il folclore « soporifero » 
(Lanternari) o quella di 
un preciso riferimento di 
classe che. però, faccia i 
conti non solo con una 
generica dinamica « vec
chio e nuovo ». ma anche 
con l'attuale quadro na
zionale. che vede una di
namica interna al vane 
gato « mondo popolare 
subalterno», oltre che 
una dinamica intema al
la cultura dominante di
visa al suo stesso intemo 
tra vecchio e nuovo (Sep
pilli). 

Su questo corpo, dicia
mo «tradizionale», di prò 
blemi della scienza antro
pologica in Italia si sono 
innestate le molte comu
nicazioni su ricerche di 
argomento specifico e le 
illustrazioni fotografiche 
e audiovisive di fenomeni 
ed aspetti folclorici del 
Mezzogiorno. 

Sull'uso del mezzo au 
diovisivo nella ricerca fol 
elorica il dibattito ha ri 
guardato l'insufficienza 
del solo mezzo fotografi
co (spesso in sé e per sé 
«ideologico» e Immobiliz
zante, come ha rilevato 
Lombardi-Satriani). l'uso 
differenziato e meditato 
degli strumenti audiovisi
vi accompagnati da un 

commento che renda con
to degli aspetti non visua
lizzabili del fenomeno fol
clorico; la insufficienza 
della scheda attualmente 
usata dalle sopraintenden-
ze e dal ministero dei Be
ni Culturali per la rile
vazione e l'archiviazione 
di fenomeni folclorici: so
no stati questi i temi del
la seconda giornata del 
seminarlo, momento di 
passaggio alla terza gior
nata di domenica, nel cor
so della quale il convegno 
ha affrontato finalmente 
il tema di fondo denso 
di interrogativi anche tra
gici: cosa fanno, cosa pos
sono fare le istituzioni ed 
in particolare gli enti lo
cali e le Regioni sul ver
sante della richiesta an
tropologica e dell'uso di 
essa? 

Alla domanda di fondo 
se si tratta nella specie 
solo di un recupero di 
memorie, ancorché serio 
e meditato, ha risposto la 
ampia relazione del pro
fessor Tullio Seppilli ac
compagnata da una co
municazione scritta dello 
stesso Seppilli e del pro
fessor Benicchi sull'espe
rienza dell'Istituto di et
nologia e di antropologia 
culturale dell'università di 
Perugia di collaborazione 
scientifica ed operativa 
con le strutture istituzio
nali pubbliche. 

Seppilli, con la sua re
lazione corredata dalla co
municazione scritta, ha 
mostrato come la insensi
bilità delle Regioni alla 
ricerca antropologica (al
la quale fa eccezione la 
regione umbra, ma non, 
in specie, quella pugliese 
e quella campana) sia per 
molti versi un portato del
la scarsa conoscenza da 
parte degli amministrato
ri locali delle potenzialità 
educative e culturali del
la scienza antropologica. 
Lo dimostra il fatto che 
laddove, come in Umbria. 
vi è stato uno scambio di 
sollecitazioni tra istituzio
ni universitaria ed istitu
to regionale, là la regione 
stessa esprime una com
mittenza qualificata, per
fino pressante nei tempi 
e fin troppo onerosa per 
le scarse forze esistenti. 

Molti, comunque, sono 
1 pericoli di provinciali
smo e di localismo presen
ti in questo genere di ri
cerche, a giudizio di Sep
pilli. Occorrono, invece. 
ricerche che tengano sem
pre presente il quadro na
zionale delle trasformazio
ni sociali in atto e licer 
che coscienti delle meto
dologie più avanzate e 
raffinate. «Il sapere cri 
tico — ha detto Seopilh 
— deve misurarsi nella ri 
cerca antropologica sul
l'insieme della società ed 
evitare il populismo, il di
lettantismo e le ideologie 
spontaneistiche di cui è 
facilmente affetta una ri 
cerca antropologica non 
meditata: la necessità di 
un quadro complessivo na 
?;onaie ed intemazionale 
di riferimento è impre
scindibile per le stesse 
esigenze scientifiche in
teme alla ricerca». 

Con questi avvertimen
ti crìtici la collaborazione 
tra scienza antropologica 
e istituzioni locali può es
sere feconda e k> dimostra 
il lavoro in atto In Um
bria. Ma l'altro giorno a 
Bari alla biblioteca « De 
Gemmis» a sentire Sep 
pilli, degli amministrato
ri regionali non ce ne 
era nemmeno uno. 

Lucio Ltantt 

una parte, con i processi nuo
vi determinati dai colpi du
rissimi assestati alla struttu
ra economica e produtt:va 
che ha toccato il 50 per cen
to dell'occupazione nel setto
re industriale e dall'altra, con 
le più subdole e raffinate ma
novre di forze che utilizzano 
la crisi per continuare a man
tenere inalterate le strutture 
di un potere clientelare le
gato alla gestione dell'assi
stenza. Queste forze, anzi, si 
sono fatte più voraci miglio
rando le tecniche di gestione 
di alcuni processi riferiti al
la spesa pubblica. 

Quale giudizio, sia oltre an
cora parziale, esprimi sulle 
risultanze dell'incontro a cui 
hai partecipato tra governo, 
sindacato e Remone, ne'lt 
scorsa settimana? 

L'incontro, dico subito, non 
ha aggiunto elementi nuovi 
rispetto al precedente e quin
di il nostro rimane un giu
dizio non positivo diversifi
candoci anche dal troppo fa
cile ottimismo espresso dalla 
Giunta. Resta ora da vedere 
come ci attrezziamo per con
tinuare la nostra battaglia 
perché, sia chiaro, noi non ri
nunceremo nemmeno ad un 
solo posto di lavoro negli sta
bilimenti di Tito e Ferrandi-
na e nelle aziende in diffi
coltà. 

Questo però è solo una pri
ma valutazione. Nella riunio
ne generale di verifica dei ri
sultati ottenuti nei confronti 
regionali, per una valutazione 
più specifica e globale, dob
biamo far pesare questa no
stra posizione e continuare a 
batterci con il ministro del
l'Industria perché l'attività 
produttiva riprenda e l'occu
pazione venga salvaguardata 
con soggetti imprenditoriali 
certi. 

Nella vertenza Basilicata un 
capitolo specifico riguarda gli 
impegni della Giunta regiona
le. A che punto è il confronto 
con l'esecutivo? 

La prima esigenza che og
gi si pone mi sembra quella 
di imporre un confronto più 
serrato sul modo di concepi
re la spesa, sul funzionamen
to della macchina burocratica 
e sulla attuazione della dele
ga. Per fare ciò è necessario 
andare ad un riassetto delle 
comunità montane, dei distret
ti scolastici e delle unità sa
nitarie locali, organismi che 
devono avere la stessa limita
zione territoriale. Alcune que
stioni andranno definite nelle 
prossime settimane, quali la 
proposta che abbiamo avan
zato per mantenere • livelli 
di occupazione e al tempo 
stesso rendere più oroduttiva 
la forestazione: le misure im
mediate per evitare il frazio
namento. lo spreco, la spe
culazione nell'attuazione re
gionale del piano decennale 
della casa. 

Su tutti gli altri problemi di 
competenza regionale, in so
stanza. non giochiamo di ri
messa ma. secondo una no
stra elaborazione, avanziamo 
specifiche proposte. Del resto. 
il salto di qualità che il sin
dacato sta compiendo è nel 
passaggio dalla fase della pro
testa a quella della verifica 
continua nelle istituzioni per 
gestire le conquiste realizza
te. E* questa la strada da se
guire se vogliamo che la pro
grammazione non resti sulla 
carta. 

Qual è. infine, lo stato or
ganizzativo della CGIL in Ba
silicata che nel '78 ha rag
giunto il tetto dei 10 mila 
iscritti? 

— Anche se si sono avver
tite punte di difficoltà nel tes
seramento. nel 1978 siamo an 
dati avanti in diverse catego
rie: i chimici, eli edili, i brac
cianti. il pubblico impiego e 
per la prima volta tra i pen
sionati. Questo risultato ci 
deve spingere a continuare 
nell'azione di costruzione e 
realizza7Ìone della riforma 
organizzativa cosi come pre
visto nel progetto di decen 
tramento zonale e di regiona
lizzazione del sindacato. In 
quest'opera non si avvertono 
resistenze pesanti, ma si in
contrano qua e là pigrizie e 
e accovacciamenti > che de
vono essere superati. 

Le riunioni svoltesi neile 
zone e nelle categorie in que
ste settimane hanno permesso 
di definire ulteriormente le 
misure organizzative per ìa 
costruzione delle 9 zone regio
nali. E' necessario però pro
cedere con rapidità in stretto 
nwportc con la CISL e la 
UIL che sostanzialmente stan 
no lavorando su identiche 
strutture zonali e di catego
ria. Naturalmente il periodo 
congressuale rappresenterà 
ancora un momento di veri
fica del progetto che abbia
mo predisposto ed approvato 
e che riguarda oltre al sinda
cato la struttura deO'INCA. 

Arturo Giglio 

Oggi si ferma il lavoro per mezz'ora, mentre 
si chiede di svelare complicità e connivenze 
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Si estende la violenza 
squadristicà a Messina 

Quattro attentati nel giro di una settimana - Presa di mira per la seconda volta l'abi
tazione del compagno Cappuccio, difensore di parte civile nel processo contro i fascisti 

Dal nostro inviato 
MESSINA — Quattro attenta
ti nell'ultima settimana. E in 
precedenza tutta una catena 
di intimidazioni, aggressioni, 
accoltellamenti dinanzi alle 
scuole contro gli studenti. So 
no le tappe di una gravissi
ma escalation di violenza ne
ra che tenta di trasformare 
Messina (la coincidenza con 
quanto avviene a Catania è 
sintomatica) in un caposaldo 
di una più generale offensiva 
in Sicilia. Contro questo di
segno oggi a Messina, rispon
dendo ad un appello della Fe
derazione sindacale unitaria. 
tutte le categorie effettueran
no uno sciopero di mezz'ora. 

Il ricorso alla mobilitazio
ne e alla vigilanza democrati
ca trova più di una giusti
ficazione. Il nuovo attentato 
contro l'abitazione del consi
gliere comunale comunista 
Giuseppe Cappuccio, difenso
re di parte civile nel proces
so contro quattro fascisti ac
cusati di lesioni aggravate, il 
tentativo di incendio alle sedi 

sindacali degli enti locali e 
dei postelegrafonici della 

CGIL sono le punte più alte 
di questa escalation squadri
sta. 

Contro l'abitazione del no
stro compagno l'attentato di 
sabato notte è il secondo nel 
giro di una settimana, porta
to a termine con le identiche 
modalità del primo, consuma
to il 13 gennaio. I fascisti 
hanno fatto scorrere sotto la 
porta d'ingresso un grande 
quantitativo di benzina, dan
dovi poi fuoco. In entrambi 
i casi la famiglia Cappuccio 
si è accorta in tempo delle 
fiamme e cosi sono state li
mitate le conseguenze, anche 
se i danni rimangono ingen
ti. Ma i fascisti hanno pun
tato alla strage. Gli attenta
ti incendiari sono stati com
piuti entrambi nella tarda se
rata, poco prima della mez
zanotte. e in uno stabile che 
ospita dieci appartamenti. 

Il fatto che contro il no
stro compagno gli squadristi 
hanno agito per due volte e a 
brevissima distanza di tempo 

lascia dedurre che ci si tro
vi di fronte, senza dubbio, a 
criminali di provata esperien
za e disposti a tutto. Le nu
merose perquisizioni e gli ac
certamenti compiuti finora 
dalla Digos, fex-ufficio politi
co della Questura, non hanno 
dato esito anche se, a quan
to assicurano, le indagini so 
no state decisamente indiriz
zate verso gli ambienti della 
destra eversiva fascista. Del 
resto il Fronte della gioven
tù, l'organizzazione giovani
le del MSI, ha apertamente 
fornito una copertura politica 
ai quattro neofascisti che fu
rono arrestati in seguito al 
gravissimo accoltellamento di 
due giovani di sinistra din
nanzi al liceo classico Mau-
rolico. nella via Cavour, due 
mesi fa. 

Il compagno Cappuccio è in
fatti difensore dei giovani ag
grediti (ad uno di essi in 
ospedale furono praticati 72 
punti di sutura in seguito al
le coltellate). E il Fronte del
la gioventù, in un volantino, 
attribuisce l'arresto dei loro 

camerati ad una manovra che 
sarebbe stata architettata nel
lo studio del legale comuni
sta. In pratica, quasi una fir
ma agli attentati che sono se
guiti alla pubblicazione del ci
clostilato. 11 documento è an
ch'esso all'esame della Digos 
che lo ha accluso agli atti del
l'indagine sugli attentati. E 
che la matrice sia Tascista lo 
conferma un altro partico
lare. 

Il legale comunista, dopo un 
passo formale presso la Pro
cura della Repubblica ha otte
nuto pochi giorni fa dal magi
strato la fissazione al 13 marzo 
dello svolgimento del processo 
a carico di quattro neofascisti. 
ora ritornati in libertà provvi
soria. I gruppi neofascisti han
no saputo di questa decisione 
del magistrato ed hanno casi 
messo in atto il secondo atten 
tato, estendendo anzi le loro 
azioni criminali alle sedi sin
dacali. La fermata di mezz'o
ra sui posti di lavoro è la 
prima risposta contro la nuo
va ondata dì violenza ma i 
partiti democratici e organiz

zazioni di massa stanno con
cordando alti e iniziative 

A Messina, cosi come a Ca 
tania. si è infatti in presenza 
di una preoccupante ripresa 
del movimento neofascista. E 
ciò viene attribuito in pnrtico 
lare alle decisioni maturate 
in coincidenza con la squal
lida parata dell'eurodestra 
che in Sicilia, nello scorso di 
cembro, prese proprio le mos 
se dalla provincia di Messina 
con raduni nel capoluogo e a 
Barcellona Pozzo di Gotto. 
tradizionali roccaforti dello 
squadrismo locale e di impor
tazione calabrese. 

Dunque, non si tratta di epi
sodi isolati. Con tutta proba
bilità sono azioni clic fanno 
parte di una più vasta strate
gia che. necessariamente, do
ve godere di collegamenti e di 
appoggi non irrilevanti. So 
dunque si intende sconfiggere 
la violenza nera a Messina 
non si può che scavare a fon
do nelle connivenze e sma
scherare i mandanti. 

Sergio Sergi 

Decine di assemblee e manifestazioni nei posti di lavoro 

La Sardegna prepara lo sciopero del 25 
Ài centro della giornata regionale di lotta il piano di salvataggio per la Sir Rumianca che dovrebbe essere pre
sentato oggi dal ministro dell'Industria - Domenica si è svolta a Cagliari l'assemblea indetta dalla Provincia 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Decine di as
semblee, riunioni e manife
stazioni preparano nelle 
fabbriche, nei cantieri, nelle 
sedi sindacali, nelle scuole e 
nei municipi lo sciopero re
gionale generale che paraliz
zerà l'intera isola giovedì 25 
gennaio. 

Questa è una settimana de
cisiva per la «vertenza Sar
degna ». Si attente, forse en
tro oggi, la presentazione del 
«piano di salvataggio della 
SIR-Rumi<mca» da parte del 
ministro Prodi alle organiz

zazioni del lavoratori. Vener
dì a-Palazzo Chigi si svolgerà 
l'incontro governo-sindacati 
per discutere le maggiori 
questioni al centro della ver
tenza sarda. Oltre al proble
ma della chimica, sono attesi 
impegni e risposte concrete 
per quel che riguarda il set
tore minerario-metallurgico, 
quello tessile, l'edilizia, l'a
gricoltura e la pastorizia. 

La mobilitazione dei lavo
ratori si estende Intanto in 
tutta l'isola. Ieri a Macchia-
reddu st sono riuniti i di
pendenti dell'EUTECO messi 
in cassa integrazione (dall'i

nizio delle settimana il prov
vedimento riguarda altri 58 
operai), e i lavoratori della 
COSMIN in stato di agitazio
ne per protestare contro la 
decisione aziendale di chiede
re la «cassa integrazione al 
buio » per altri 15 operai. 

Mentre a Roma è in pro
gramma la riunione del con
siglio generale della FULC 
per mettere a punto la piat
taforma sindacale da sotto
porre al ministro Prodi sulla 
vertenza SIR-Rumianca. nella 
mattinata odierna saranno di 
nuovo in assemblea al Teatm 
Massimo di Cagliari gli ope

rai metalmeccanici ed edili in 
cassa integrazione. Alla mani
festazione interverranno an
che delegati di lavoratori 
chimici e tessili e delle leene 
dei disoccupati. 

I lavoratori metalmeccani
ci, le leghe dei disoccupati, 1 
collettivi studenteschi si riu
niranno ancora domani alle 
16, presso la « Casa dello stu
dente». Nelle sedi sindacali 
di Cagliari. Sassari, Nuoro » 
Oristano saranno infine ulti
mati i preparativi e i UHI-
grammi per lo sciopero gene
rale. 

Della grave situazione del
l'industria e dell'occupazione 
nella provincia di Cagliari si 
è dibattuto domenica scorsa 
in una assemblea organizzata 
dall'amministrazione provin
ciale di sinistra. Nella rela
zione svolta dal presidente 
della giunta provinciale com
pagno Alberto Palmas, sono 
stati delineati gli impegni 
della Provincia sui problemi 
posti dalla gravissima crisi. 

«E' necessario — ha detto 
il compagno Palmas riferen
dosi in particolare alla ver
tenza SIR-Rumianca — difen
dere { livelli occupativi e sal
vare l'azienda Pertanto 
l'amministrazione provinciale 
appoggia la richiesta di costi
tuire il consorzio bancario. 
con il superamento dell'attua
le assetto proprietario. Allo 
stesso tempo siamo decisi a 
batterci con i lavoratori jvr 
attuare i piani di settore, per 

la difesa a valle della chimi
ca, e la creazione di un'area 
chimica integrata». 

Nel corso dell'incontro to
no intervenuti numerosi am
ministratori locali, delegati 
del consigli di fabbrica, 
rappresntantl delle organizza
zioni sindacali. 

« Non vanno persi dì vista 
— ha detto nelle conclusioni 
il segretario regionale della 
CGIL compagno Villio Atzon 
— gli altri settori industriali, 
agricoli, artigianali e gli stra
ti colpiti duramente dalla 
crisi come i giovani. le don 
ne, 1 disoccupati. La situa
zione generale della Sarde
gna, la soluzione dei proble
mi immediati di prospettiva 
dell'occupazione e dello svi
luppo. possono avere una 
certezza solo se si afferma 
nei fatti una linea nazionale 
che metta al centro gli obiet
tivi necessari per la rinascita 
del Mezzogiorno e delle iso
le». 

E' stato reso noto 11 pro
gramma dello sciopero di 
giovedì. Il concentramento è 
previsto in piazza Giovanni 
XXIII a Cagliari, alle ore 9. 
Il corteo dei lavoratori giun
gerà fino a piazza Jenne. do
ve la manifestazione sarà 
conclusa da un comizio del 
segretario nazionale della 
UIL. Giorgio Benvenuto. I 
servizi essenziali (trasporti. 
ospedali, ecc.) saranno garan
titi alla popolazione. 

Proposta del PCI pugliese alle altre forze politiche 

Tre regioni devono discutere 
le sorti dell'ente irrigazione 

Gran parte dell'acqua che utilizzerà la Puglia viene dai bacini della Basi
licata e deirirpinia • L'ente dovrebbe diventare uno strumento tecnico 
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Dalla nostra redazione 
BARI — Con una lettera in 
dirizzata in questi giorni alia 
DC. PSI. PSDI e PRI il co
mitato regionale pugliese del 

I PCI ha richiamato l'attenz.o-
l ne di queste forze politiche 

sulle sorti dell'Enle Irnga-
. zione della Puglia. Basilicata 
I e Irpinia. Si tratta di un 
j problema importante su cui 
j occorre prendere nei giro di 
J poche sttt.mane importanti 
' decisioni agli effetti dell'ai 
! tuazione del piano generale 

de.le acque che si va roncre-
tizzando con i pregetti n. 14 
e 23. 

Per comprendere l'impor 
tanza della posta In gioco è 
indispensabile risalire alle vi
cende di questi ultimi anni 
dell'Ente Va subito ricordato 
che nel febbraio 1975. quando 
al Senato si discuteva la leg
ge di riforma del parastato fi 
gruppo del PCI presentava al 
governo un ordine del giorno. 
che venne respinto, con cui 
si impegnava il governo, di 
fronte alla proposta di scio
glimento dell'ente irrigazione 
(insieme ad altri enti), a 
prender* d'accordo con le 
regioni interessate, tutte 

I quelle Iniziative necessarie 
! per giungere alla trasforma-
I zione dell'ente irrigazione in 

uno strumento tecnico delle 
J regioni in cui operava. La 
I proposta comunista si basava 
! sulla necessità di salvaguar

dare la caratteristica fonda
mentale del piano delle ac
que che ha come base e di 

. mensioni territoriali interi 
bacini idrografici che non 
coincidono con i confini re
gionali. In parole più sempli
ci. la stragrande maggioranza 
dell'acqua che utilizza e uti
lizzerà la Puglia viene dal 
fiumi della Basilicata ove so
no costruiti e si stanno co
struendo i grandi Invasi. 

Successivamente al dibatti
to al Senato l'ente irrigazione 
venne reincluso nell'elenco 
degli enti ritenuti «necessari 
ai fini deilo sviluppo econo
mico» e ritenuto una struttu
ra governativa per quelle 
competenze che in seguito 
sarebbero state trasferite, 
come è avvenuto, alle regioni. 
TI DPR n. 616, attuatlvo della 
legge n. 383, poneva una pro
cedura che mirava tra l'altro 
ad individuare quegli enti in
terregionali che svolgono In
tegralmente funzioni fra quel

le trasferite e delegate alle 
regioni e agli enti locali per 
aichiarazione l'estinzione. 

Le Regioni Puglia e Basili
cata, investite del problema. 
si sono pronunciate sull'ente 
irrigazione sostenendo che 
non sussistono per esso fun
zioni statali residue e quindi 
ne proponevano lo sciogli
mento. La Regione Puglia, in 
particolare, faceva propria la 
posizione espressa dal PCI al 
Senato nel 1975, e proponeva, 
contestualmente allo sciogli
mento, che si addivenisse al
la trasformazione dell'ente in 
uno strumento tecnico inter
regionale per i problemi irri
gui attraverso un consorzio 
da costituire con iniziative 
delle tre regioni interessate. 
A questa presa di posizione 
non sono seguite iniziative 
concrete; il che ha provocato 
non poca confusione sulle 
sorti di Questo ente che è 
alla ricerca di compiti resi
dui statali per sopravvivere. 
Inoltre, essendo un ente da 
sciogliere, non ha più avuto 
finanziamenti statali, finan
ziamenti che Invece ricevono 
enti privatistici come i con
sorzi di bonifica» 

Entro il 31 marzo il gover
no, a seguito di un parere di 
una commissione, deve intan
to emettere un decreto di 
scioglimento o di sopravvi
venza, di una serie di enti 
fra cui quello di irngaziosne 
di Puglia. Basilicata e Irpl-
nia. al quale rimarrebbe un 
non ben precisata competen
za sulle dighe. La parola 
quindi ritorna alle regioni in
teressate per salvaguardare il 
patrimonio di esperienze e di 
capacità, accumulate dall'ente 
di irrigazione in quasi tre 
decenni, necessarie per lo 
sviluppo agricolo e irriguo al
la luce anche dell'attuazione 
dei progetti 14 e 23 della Cas 
sa, della legge quadrifoglio, 
di tutta la materia irrigua 
che investe 1 piani di settore. 
i piani zonali e di sviluppo 

Di qui l'iniziativa del PCI 
pugliese di un incontro tra le 
forze politiche che ha avuto 
accoglimento positivo per cui 
è già stato fissato un primo 
Incontro per il 29 gennaio. Si 
tratterà di discutere azioni 
politiche concrete (che devo-
no approdare a atti legislati
vi). tese a favorire una tra
sformazione dell'ente per lo 

sviluppo dell'irrigazione In 
Puglia. Basilicata ed Irpinia 
che ne mantenga l'unità te
cnico-amministrativa pur alle 
dipendenze delle Regioni Pu
glia, Basilicata e Campania. 

E* un primo passo a cui 
dovrebbe far seguito altra I-
niziativa. probabilmente da 
parte della Regione Puglia 
verso le Regioni Basilicata e 
Campania per giungere ad u 
na posizione comune. Questa 
ci pare la via per evitare che 
l'ente, con 1 soli compiti re
sidui, si riduca a vivacchiare. 
come da qualche parte si 
vorrebbe. Naturalmente oc
corre l'impegno delle tre re
gioni interessate che si devo
no muovere in unità di in
tenti, interessate come sono 
a crearsi un proprio stru
mento tecnico operativo in
terregionale. Sono strumenti 
di cui le regioni hanno un 
gran bisogno mentre allo sta
to attuale mollo spesso gli 
Interlocutori sono I consorzi 
di bonifica, che vanno de
mocratizzati, ma che rappre
sentano sempre spinte priva
tistiche. 

Italo Palasciano 


